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LA LIRICA ITALIANA D’OGGI 


By Luict TONELLI 


| specs che Manzoni e Leopardi ebbero dette le loro parole, 
essenziali e immortali, di speranza o di disperazione, di fede o 
di negazione, interpreti sommi, ai poli opposti, dello spirito del 
loro tempo; dopo che Carducci e D’Annunzio ebbero cantata l’ebbrezza 
fiammeggiante della vita, affermata novamente in se stessa e per se 
stessa, senza Dio, e magari contro Dio; e, accanto a questi, Pascoli 
e, con intervallo, Arturo Graf ci ebbero comunicato il brivido del 
Mistero, non osando negare né affermare; e Adolfo de Bosis ci ebbe 
consolati con un ottimismo umanitaristico e democratizzante; la 
lirica italiana parve indugiare sulle posizioni conquistate, quasi stanca 
ed esaurita per l’enormita dello sforzo, o piuttosto, quasi bisognosa 
d’orientamento. 

L’epigonismo é un fenomeno letterario, che si manifesta, appena 
una grande personalita d’artista si riveli ed abbia un largo consenso, 
e piu generalmente e ampiamente, appena un periodo di grande 
creativita stia declinando: nessuna meraviglia, dunque, se, vivendo 
ancora i tre maggiori poeti del secondo Ottocento, e dopo la morte 
dei primi due, e il silenzio del terzo, si sia avuta una larga fioritura di 
poetae minores, riecheggianti motivi carducciani, pascoliani, dan- 
nunziani; nessuna meraviglia, se anche i meno pedissequi, fra codesti 
poeti, abbiano fatto un pit o meno largo e lungo apprentissage, alla 
scuola d’uno almeno della grande Triade. I] casalingo Mazzoni, il 
nostalgico Cesareo, glidillici Pastonchi e Bertacchi, sono infatti da 
considerarsi sotto quella costellazione, sebbene poi, studiati che 
sieno attentamente, rivelino—specialmente nelle opere pil recenti— 
un’ energica originalita. FE cosi dicasi del fiero Satta, del frenetico e 
dolorante Thovez, del melodioso e melanconico Orvieto, e sopra tutti, 
di Pietro Mastri, che col recentissimo poema lirico, La via delle stelle, 
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ha dimostrato di sapersi avvalere delle maggiori conquiste della pit 
giovane lirica, cantando la dolorosa conquista della sua fede. 

Non giovane d’eta, ma inesauribilmente giovane di spirito, Ada 
Negri é passata attraverso le pit! varie esperienze artistiche, non tanto 
adattandosi agl’incessanti mutamenti della temperie spirituale della 
Nazione e della cultura contemporanea, quanto ispirandosi alle proprie 
vicende di giovinetta, di sposa, di madre, d’amante, e sempre, e in 
ogni caso, mettendo tutta la sua anima, profondamente schietta ed 
aliena da ogni aristocratica raffinatezza, nell’espressione de’ suoi 
sentimenti. Una forza prepotente e irresistibile, che una volta non 
riusciva ad essere contenuta nella forma, piuttosto trasandata ed 
approssimativa, ed ora ha trovati freni sapienti d’artista consumata; 
un torrente di passione, arginato finalmente da una parola precisa e 
splendente, sensuale ed eletta: J/ libro di Mara; I Canti dell ’I sola. 

Forte personalita in se stessa, Ada Negri non ha tuttavia de- 
terminata una risonanza paragonabile a quella dei tre grandi poeti 
ottocenteschi. In verita, la lirica italiana di questo primo venti- 
cinquennio di secolo—a parte l’epigonismo, e codesta singolarissima 
figura di poetessa—mostra un certo sbandamento, o disorientamento, 
o se preferite, una straordinaria varieta d’indirizzi e tendenze, propria 
delle eta di transizione, quando cioé l’eredita poetica precedente sia 
stata esaurita, e si stia elaborando un nuovo contenuto e una nuova 
forma, l’uno e l’altra ancora incerti e indeterminati. Epperd riesce 
pit’ opportuno ed esatto—e certamente piu chiaro agli scopi parti- 
colari di questo articolo—, parlare di gruppi, o famiglie, o scuole di 
poeti, anziché dei singoli scrittori, anche se tali gruppi, o famiglie, 
o scuole, non sieno riconosciuti generalmente, e tanto meno dai 
singoli. A noi interessa principalmente rilevare certe affinita ideali 
e sentimentali. 

Lasciamo stare quelli, che volentieri chiamerei archeologi, i quali 
prendono, pari pari, forma e contenuto, quattrocenteschi o cinque- 
centeschi, e s’illudono—come Balsamo-Crivelli—di fare opera vitale. 
Lasciamo stare anche i dialettali, che, fra i cultori di ieri, possono 
contare poeti plastici e robusti, come Pascarella, armoniosi e 
pittorici, come Di Giacomo, delicati e sentimentali, come Barbarani; 
e fra i cultori di oggi, un favolista delizioso, come Trilussa. 

Ecco icrepuscolari: piccoli sentimentali, che sospirano per mediocri 
ricordi fanciulleschi, per cose umili sbiadite dal tempo, per paesaggi 
nebbiosi malinconici, intonando le loro canzoni sui monotoni motivi 
di organetti di Barberia: Corazzini, Civinini, Moretti, Martini, 
Giorgieri-Contri .... Guido Gozzano (Colloqui) é, per cosi dire, il 
classico di questo gruppo: col suo dolore veramente sentito, con ia sua 
amarezza di uomo precocemente condannato alla morte. E accanto 
a lui, e a parte, il disincantato Saba, e€ lo scorato Valeri. 

Ecco i ‘‘piccoli ironisti,” che spesso s’identificano con i “piccoli 
sentimentali,” appunto per la consapevolezza che quest’ultimi hanno 
della vanita della loro malinconia. Sospirano e sorridono; fingono di 
prendere tutto sul serio, e si burlano di tutto; in fondo, elegiaci che, 
sotto la maschera dell ’ironia, cercano nascondere le proprie di- 
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sillusioni. Pit sornione, Palazzeschi; pit limpido, ed evidentemente 
parodista, Folgore. 

Di contro a tutti costoro, che, appunto per la debolezza delle 
tinte e deisuoni, furono felicemente chiamati crepuscolari, s’accam- 
pano i futuristi, con le loro fanfare squillanti ei loro fantastici spettacoli 
pirotecnici. Capitanati genialmente da Marinetti, eccoli qui: iper- 
bolici, anarchici, egotisti, intuizionisti antirazionalisti per eccellenza; 
ribelli ad ogni tradizione, ad ogni organizzazione metrica e stilistica. 
Liberi i versi, libera la sintassi, libere le parole: ]’espressione, disarti- 
colata e frantumata in un polverio d’impressioni. Dopo il maestro, 
sia almeno citato, honoris causa, il futurista rimasto fedele quanto 
nessun altro, anche oggi che il futruismo é stato messo fra le viedlles 
lunes: Paolo Buzzi. 

Fra il crepuscolarismo e il futurismo, Corrado Govoni, l’immagi- 
nifico pi abbondante dei lirici contemporanei, pel quale il mondo é 
veramente una bolla di sapone, meravigliosamente iridata: poeta 
che sarebbe grande, se alla potenza immaginifica accoppiasse quella 
pit. genuinamente fantastica, parsimoniosa e precisa. La santa Verde 
rimane, tuttavia, uno dei libri pit: notevoli della nuova poesia, con 
un sentimento della campagna, e particolarmente con un senso 
cromatico, unico meglio che raro; e Govoni, il caposcuola dei coloristi, 
ossia di tutti quelli che amano ingioiellare ciascun verso con aggettivi 
sgargianti e splendenti, spesso stridenti e strillanti, non cercando 
altro che effetti di tavolozza, giochi di caleidoscopio: Fiumi, 
Ciarlantini . . . . Forse da Govoni, indirettamente, e direttamente da 
questi coloristi, discendono i pil giovani fiabeschi, come Betti e 
Pezzani: i quali raccontano graziose leggende, un po’ puerili e un 
po’ simbolistiche, dove cid che vale non é tanto il significato riposto, 
quanto il colore brillante che le adorna. 

Accendete ora tutta la sensualita, propria dei futuristi e dei 
coloristi, concentrandola nel senso per eccellenza, e avrete i /ussuriosi, 
come Lipparini, il poeta dell’etéra greca Melitta, o come Sibilla 
Aleramo, d’una magnifica impudicizia, o come la perversa Guglielmi- 
netti, o il raffinato Villaroel, cantante la bellezza muliebre, intravista 
appena tra i veli e le trine, e perd tanto pill stuzzicante e procace. 
Pit pudica, fra tutte le poetesse ispirate dall’amore-passione, 
Margherita Sarfatti. 

Riducete infine la sensualita alla semplice impressione, e avrete 
la poesia frammentista, per esempio d’un Nugaretti o d’un Onofri. 
Per essa, la realta € spezzata in particelle infinite, la vita ne’suoi 
innumerevoli fattori. Un’ impressione fugace, una pura sen- 
sazione, magari un semplice effetto di luce, basta da solo ad 
alimentare una “‘poesia”..... 


Dire che tutte codeste maniere di lirica sieno veramente originali, 
e punto dipendenti da influenze straniere, sarebbe forse esagerato. 
E innegabile, per esempio, che i piccoli sentimentali ci ricordino i 
Guérin e i Jammes; i piccoli ironisti, almeno i Verlaine; i coloristi, i 
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Rimbaud; i fiabeschi, i Maeterlinck; gli esasperati futuristi, i 
Verhaeren. Né invano furono in Italia conosciuti i parnassianj 
francesi e l’Ecole romane; né invano Mallarmé e Valéry..... Ma 
sarebbe altrettanto ingiusto, se con cid si volesse negare la sostanziale 
sincerita dei lirici italiani; i quali, in realta, se talvolta somigliano 
ai loro colleghi d’oltr’Alpe, debbono tale somiglianza a una somiglianza 
essenziale di stati d’animo. Ed é anche da osservare che il periodo 
di transizione, in cui la lirica italiana s’¢ venuta a trovare, in questo 
mattino di secolo, é analogo e paragonabile al periodo di decadenza 
francese, onde nacquero appunto i decadenti, i simbolisti, i verso- 
libristi, i sinfonisti, ecc. ecc., pullulati nel secondo Ottocento letterario 
della Sorella latina. 

In particolare, senza escludere che la “‘poesia in prosa,’’ fiorita 
cosi abbondantemente in Italia ne’due ultimi decenni abbia avuto 
un precedente autorevole nel “‘poemetto in prosa,” iniziato e portato 
a grande altezza dal Baudelaire e dal Rimbaud; dico che i nostri 
cultori di codesto genere, contro cui l’estetica moderna non ha certo 
nulla da opporre, ma al quale si potrebbe obiettare spregiudicatamente 
un certo ibridismo, sempre evitato nei periodi pit’ autenticamente 
gloriosi della poesia mondiale, dico che codesti cultori hanno spesso 
mostrata un’ indiscutibile originalita sostanziale, tanto da far dimenti- 
care quella qualsiasi derivazione francese ch’é pur sostenibile. 

I] temperamento poetico, per esempio di Papini, aspro e delicato, 
cinico e sentimentale, ruvido e cordiale, ha trovato nel poemetto in 
prosa, ben pitt che nelle forme metriche, il recipiente pit adatto. 
E lo stesso va ripetuto, oltre che all’autore di Opera prima e Giorni 
di festa, allo scrittore del Giornale di bordo, cosi fresco e sensibile, 
soprattutto cosi pittorico ne’suoi numerosi paesaggi toscani: non per 
nulla il Soffici é appunto un pittore, e fra i pit: notevoli. 

Codesti lirici prosatori sono, di solito, dei descrittori: cosi Emilio 
Cecchi, ne’ suoi panorami di citta, come nelle sue contemplazioni 
fantasticanti d’immagini e ritratti; il Linati, nelle sue passeggiate 
manzoniano-lombarde; il Puccini, ne’ suoi paesaggi di Maremma; i! 
povero Slataper, ne’ suoi orizzonti carsici..... Per essi, il paesaggio 
é veramente uno “‘stato d’animo,” alla guisa d’Amiel: una confessione 
lirica. Ma talvolta, sulla descrizione prevale l’effusione: ed ecco il 
cupo, strano, quasi profetico e biblico Cardarelli; il triste e squallido 
Moscardelli; e, sopra tutti, il terso, gentile, impeccabile Novaro, che, 
dal dolore per l’adorato figlio perduto ha saputo trarre—nel Fabdro 
armonioso—accenti inobliabili. 

Pud darsi che qualche nome, o qualche corrente secondaria, mi 
siano sfuggiti: ad ogni modo, il panorama della lirica italiana contem- 
poranea é, nelle grandi linee, quello sopra segnato. E se cosi, si pu 
essere tutti d’accordo nel riconoscere che tale lirica, qualunque sia 
il suo valore artistico, non rivela né interpreta pid l’anima italiana 
di oggi. 

L’anima italiana diogginon pud pid compiacersi d’idilli, né di piccole 
ironie 0 malinconie, né di vacue fantasticherie, né di retorismi re- 
boanti, né di semplici impressionismi, né infine di misticismi insinceri. 
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E tempo di odie di amori, grandi; di speranze e di disperazioni, vio- 
lente. Tempo di tragicita. La grande lirica, degna d’interpretare il 
nostro tempo, non potra essere, dunque, che la lirica del nostro tragico 
destino. Purché essa non venga, sull’eta tempestosa, come un im- 
provviso arcobaleno, brillante fra le nubi ancor gonfie d’uragano, 
nunzio di serenita e di pace. 

Evidentemente, coloro che, fra noi, parlano di ritorno all’antico, 
e precisamente di classicismo, intendendo questo nel modo pit vieto 
e scolastico, e magari identificandolo con ripetizioni di schemi e 
formulari, compreso (mirabile dictu!) il cosiddetto “‘ritorno all’ 
endecasillabo,’’ mostrano di non aver ben compreso il nostro tempo, 
e tanto meno l’essenza dell’arte. 

Non si torna indietro: siavanza. Nonsi risuscitano a freddo forme 
esteriori, che valsero per certi contenuti, e soltanto per quelli: se ne 
creano delle nuove, corrispondenti allio spirito nuovo. E alla base di 
tutto—ripetiamo quello che vale non soltanto per la critica, né 
soltanto per la lirica, ma per tutta la letteratura contemporanea 
italiana, e di tutto il mondo—, alla base di tutto, la coscienza. 


OPPORTUNITIES FOR RESEARCH 


The Italian Collection of the University of Pennsylvania 
By J. P. WICcKERSHAM CRAWFORD 
University of Pennsylvania 


pny Italian Collection at the University of Pennsylvania owes 
its importance to Francis Campbell Macaulay who, during a 
residence abroad of many years, collected rare Italian books and, 
on his death at Naples in 1896, bequeathed his library to the Uni- 
versity of Pennsylvania. The Dante Collection, consisting of about 
2500 volumes, was catalogued with the assistance of Dr. Koch and 
was opened to the public in 1901. 

Editions of the Divina Commedia naturally deserve first mention. 
The earliest is the Nidobeatine text printed at Milan in 1477-78, 
which is closely followed by the rare Venice edition of 1478. The 
two other incunabula in the Collection are the Venice edition of 1484 
with Landino’s commentary and the Venice edition of 1497 with 
occasional woodcuts and vignettes. 

The Aldine edition printed at Venice in 1502 leads the XVIth 
century texts. This is of interest because of the correctness of the 
text and typographical beauty, and also because it is the earliest 
edition in octavo. Beside it stands the first of the Aldine counterfeits 
printed at Lyons in 1502 or 1503. 

Among the XVIth century editions, which number twenty-eight, 

may be mentioned the exceedingly rare text printed at Florence in 
1506; the handsome folio edition of Venice, 1507; Venice, 1512; 
Venice, 1515; Paganino’s edition of 1515 and the folio edition of 
Venice, 1529, the first to contain a portrait of Dante worthy of that 
name. 
Other rarities include a complete set of the volumes of the Divina 
Commedia issued by the city of Brescia in 1828; the edition of Filippo 
Macchiavelli (1819) with three volumes of original drawings by 
Gian Giacomo Macchiavelli, published at Rome in 1806-07 and the 
first edition of De Vulgari Eloquentia published at Paris in 1577. 

The Collection contains twenty-five translations in English of the 
Divina Commedia, and versions in Armenian, Bohemian, Dutch, 
French, German, Greek, Hungarian, Italian dialects, Latin and 
Spanish. 

The two earliest editions of Petrarch in the Library are the Venice, 
1490, edition of the Trionfi, Sonetti et Canzoni and the Cremona, 1492, 
edition of the treatise De remediis utriusque fortunae. We also have 
the Venice, 1501, edition of the Opera, the second collective edition 
of the Latin works, and the fourth edition of the same, together with 
the Italian verse, published at Bale in 1554. We have a total of 
thirteen editions of the Rime published during the XVIth century. 


94 


| 
| 


Of Boccaccio we have a XVth century manuscript of the Jesetde; 
a very rare edition of the Latin work De genealogiis deorum gentt- 
lium, Venice, 1472, bound with the treatise De montibus, sylvis, etc., 
Venice, 1473; Marchigiano’s very rare translation of the De mulieribus 
claris, Venice, 1506; editions printed at Venice of Filocolo (1488) and 
Fiammetta (1491); the Florence edition, 1516, of the Corbaccio and 
various editions of the Ameto beginning with the Florentine of 1521. 

The Library contains eighteen XVIth century editions of the 
Gesusalemme Liberata beginning with three published in 1581 at 
Ferrara, Casalmaggiore and Lyons, the last of which is especially 
rare. We have also a nearly complete collection in original editions 
of the controversial works written to criticize and defend Tasso’s 
epic. The many editions of the Rime begin with those printed at 
Venice and at Ferrara in 1582; and the collection includes many texts 
of the Aminta beginning with the Aldine of 1581, and the first edition 
of Il Re Torrismondo of Bergamo, 1587. 

Aside from the works of the four Masters, the Library furnishes 
good facilities for the study of Italian literature and linguistics, 
especially in the XVIth and XVIIth centuries. Of particular note is 
the collection of Italian lyric poets of that period, a collection which 
we have been gradually gathering for many years. This includes 
early editions of almost all the lyric poets from Serafino dall’Aquila 
and Tebaldeo to Giambattista Marino and his contemporaries, as 
well as a valuable collection of the many anthologies printed during 
that period. 


ANNOUNCEMENTS TO MEMBERS 


I. We are glad to announce that President Wilkins recently 
appointed Mr. Edmund Lloyd Loughnan, M.A. Oxford 1924, In- 
structor in Romance Languages in Brown University, as Assistant 
Editor of Jtalica. 

II. The Editor of Jtalica apologizes formally for having quite 
inadvertently failed to list Professor Emilio Goggio, of the University 
of Toronto, as a duly elected vice president of our Association. 

III. The Italian Group Meeting of the Modern Language 
Association will take place at Louisville, Kentucky, on Friday, 
Dec. 30th, at 9 a.m.: Chairman, President Ernest H. Wilkins, of 
Oberlin College; Secretary, Professor Walter L. Bullock, of the 
University of Chicago. The following papers will be read: 

Professor John Van Horne, University of Illinois: “‘The Urrea 
Translation of the Orlando Furioso.” 

Professor Ruth S. Phelps, University of Minnesota: ‘‘The Use of 
tu and voi in Petrarch’s Canzoniere, and the fila benedette.”’ 

Professor John P. Rice, University of Buffalo: “Some Unknown 
Manuscripts of Cecco d’Ascoli’s L’Acerba.” 

IV. The Fourth Annual Meeting of our Association will take 
place, under the auspices of the Modern Language Association, at 
Louisville, Kentucky, on Friday, Dec. 30th at 10 a.m. The usual 
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business of the meeting will include: Reports of the President, of 
the Secretary-Treasurer and of the Finance Committee; Discussion 
of matters affecting the welfare of the Association, such as amend- 
ments to the Constitution, etc.; and Election of officers for the 


following year. 

V. In accordance with Article VIII, Section 2 of our Constitu- 
tion, the following amendment to the Constitution is submitted to 
members with the call to the annual meeting: 

“The fees from life-memberships and all other money received 
for the purpose shall constitute a permanent fund to insure the con- 
tinued publication of Jtalica and to meet the other needs of the 
Association. Of this fund only the interest shall be used, and the 
principal shall be held and invested by a board of Trustees, consisting 
of the Secretary-Treasurer of the Association, the Editor of Jtalica 
and three other members elected one each year to serve three years.”’ 

It is understood that in the year 1927 Trustees shall be elected 
to serve respectively one, two and three years. 

VI. The Finance Committee requests that the following appeal 


be published: 


TO THE MEMBERS OF THE AMERICAN 
ASSOCIATION OF TEACHERS 
OF ITALIAN 


An effort is being made through the members of our Association, 
as well as through Italian organizations in America and through other 
persons interested in Italian scholarship, to secure a permanent 
fund of $5,000, with the interest accruing from which we can make 
possible the satisfactory continuance and development of the 
Association’s bulletin Jéalica. This publication was started in April 
1924, a modest ten-page issue, and has been published quarterly 
ever since. The August 1927 number contained thirty two pages 
(exclusive of advertisements), with articles, bibliography, reviews and 
new items. Every number has contained material of great interest and 
solid value, while in the present number the good work done is 
being tabulated for purposes of reference in an index. The brunt of 
the editorship, throughout the entire period of more than three years, 
has been borne by Professor Altrocchi, now of Brown University. 
His has been the task of soliciting literary contributions, of obtaining 
items of news, and last but certainly not least, of securing the ad- 
vertisements which alone have made possible the very existence of 
Italica. It is surely unjust that the editor should be burdened with 
business responsibilities in addition to his labors in preparing the 
periodical, and it is highly regrettable that the sound development of 
Italica’s service to the study of Italian should be rendered uncertain 
through lack of financial resources. The membership dues do not 
pay more than a fraction of the annual! expenses, and the balance has 
been made up by receipts from advertisements—at best an uncertain 
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and varying resource. Members receive for a bare fifty cents a 
copy which costs more than seventy five cents to produce, apart 
altogether from expenses of editorship (postage, stationery, etc.) 
and the free gift of valuable time on the part of both editors and 
contributors. 

At the meeting in December, 1926, the Association, in its two- 
fold desire to relieve the editors from financial anxiety and to make 
the future of Jtalica secure, authorized the President to appoint a 
committee whose object is to raise a permanent fund of some $5,000. 
From life-membership fees, $200 has been received, invested and 
reserved as a nucleus of the permanent fund. On the principle of 
helping ourselves to the limit before asking others to contribute, it 
is urged that every member of the Association manifest his interest 
by contributing whatever his means permit, or by securing a contribu- 
tion from a friend. Continuous effort must also be made to enlist new 
subscribers. This is not enough by itself to solve our problems, but it 
will help. Let all those who appreciate the fellowship of the Associa- 
tion, and benefit from her periodical produced for them by labors 
unstinted, rally to this cause—the furtherance of the good work begun. 

Contributions of any amount from one dollar up may be sent 
to the Secretary-Treasurer of the Association or to any member of the 
Committee. Trustees will be appointed at the next Annual Meeting 
to hold and invest all funds received. 

The Finance Committee: James Geddes 

Angelo Lipari 
Kenneth McKenzie, Chairman 


BE SURE TO PATRONIZE OUR ADVERTISERS, 
AND MENTION ITALICA! 
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BIBLIOGRAPHY OF ITALIAN STUDIES 
IN AMERICA* 


July-September, 1927 
CoMPILED BY J. E. SHAW 


Books 

BREWER, W. Dante’s Eclogues (The poetical Correspondence be- 
tween Dante and Giovanni del Virgilio). Translated from the 
Latin into English Blank Verse. Boston, The Cornhill Publishing 
Company, s.d. (Contents: A Preface, explaining the aims of the 
translator and making acknowledgments; the translation of the 
poems of the correspondence, each preceded by a brief account 
of the contents and circumstances of the poem; an essay entitled 
“The Literary Importance of Dante’s Eclogues.’? Two photo- 
gravures.) 

CHATFIELD-Taytor, H.C. Goldoni, con prefazione di E. Maddalena. 
Bari, Laterza, 1927. (Translation of the work published in 1913, 
New York, Duffield, with some abridgment. Of the appendices 
contained in the English edition, there are here included: a list 
of English translations of the commedie and memorie; the 
“‘Goldoni” bibliography, and three indices, of the works cited by 
Goldoni, of persons and of places. Portraits of Goldoni and of 
Chatfield-Taylor.) 

GRANDGENT, C. H. From Latin to Italian. An historical outline of 
the phonology and morphology of the Italian language. Cam- 
bridge, Harvard University Press, 1927. VI and 191 pp. $2.50. 
(The Preface contains a handsome acknowledgment to Meyer- 
Liibke, and explains the symbols employed. The Introduction 
defines the Italian language; gives an account of the different 
races inhabiting the peninsula, and of the invasions; delimits 
the territory of the various dialects; sketches the rise of the 
literary speech. The history of the development of sounds and 
forms, complete within the scope of the book, is markedly original 
and based on a thorough knowledge of previous works referred to 
in the frequent notes. The book contains much information 
incidentally as to syntax and word-formation, and as to dialect 
forms. Two indices: Index Rerum and Index Verborum.)(To be 


reviewed.) 


* This bibliography includes only books, articles, and reviews of a studious kind. 
Names of periodicals are abbreviated as follows: Modern Language Journal (M.L.J.), 
Modern Language Notes (M.L.N.), Modern Philology (M.P.), Philological Quarterly 
(P.Q.), Publications of the Modern Language Association (P.M.L.A.), Romanic Review 
(R.R.), Speculum (Spec.). Pedagogical studies relating to modern languages in general 
have a'so been excluded. If any items have been omitted, we shall be glad to publish 
addenda in our next number. Communications should be addressed to Professor J. E. 
Shaw, University of Toronto, Toronto, Canada. 
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Marinoni, A and PAssARELLI, L. A. Simple Italian Lessons. New 
York, Henry Holt and Co. 1927. 204 pp. $1.60. (Forty Lessons. 
Connected Italian texts from the tenth lesson on. Illustrated.) 
(To be reviewed.) 

ARTICLES 


Busu, D. “Classic Myths in English Verse (1557-89).” M.P. XXV, 
37-47. (Boccaccio, M. Ficino, and N. Agostini’s translation of 
Ovid’s Metamorphoses, are mentioned as sources of the anonymous 
The Fable of Ovid treting of Narcissus etc. of 1560. The story of 
Aristotimus in Turbervile’s Tragical Tales is pedestrian 
paraphrase of Bandello III, 5.’ The Forrest of Fancy, 1579, con- 
tains translations of Italian tales. Whitney’s Choice of Emblemes, 
1586, is ‘‘mostly translated from Alciati and others.’’) 

FLETCHER, J. B. ‘An Experiment in metre for the Divine Comedy 
in English.” R.R. XVIII, 199-219. (Translation of Inferno I, II, 
V, XXVI, XXXIII, preceded by an explanation of the author’s 
reasons for finding a new metre with which to translate the 
Commedia. The new metre, used in these translations, preserves 
Dante’s terzina, but the second verse does not rhyme with any 
other, and does not therefore determine the endings of the first 
and third verses of the following terzina.) 

GILBERT, A. H. “Milton and the Aminta.’’ Reprinted from M.P. 
XXV, no. 1, August, 1927. (Evidence that in Paradise Lost as 
well as in Samson Agonistes, Milton had pastoral] literature in 
mind, especially the A minta of Tasso.) 

HAMMOND, E. P. “Lydgate and Coluccio Salutati.” M.P. XXV, 
49-57. (Lydgate’s source for most of his Fall of Princes is 
Bocaccio’s De Casibus Virorum Illustrium. The declamation of 
Lucretia in Book II is a paraphrase of one by Coluccio extant in a 
number of mss. one of which is MS. Royal 8 E XII of the British 
Museum, where it is the first of Declamationes Duae. Lydgate was 
given the Latin work by his patron Humphrey Duke of Gloucester, 
who probably gave him information about Italian authors. He 
probably told him, e.g., that Chaucer’s Troilus was translated 
from Lumbard tunge. Selections from Lydgate and Coluccio are 
here compared.) 

Haskins, C.H. ‘The Latin Literature of Sport.’’ Spec. I1, 235-252. 
(Mention of the De arte venandi cum avibus of Frederick IT, the 
Ruralium commodorum libri of Petrus de Crescentiis and the 
treatise on chess of Jacobus de Caesolis.) 

PREZZOLINI, G. “Four hundred years of Machiavelli.” The Living 
Age, Sept. 15, 1927. From the Revue de Genéve, July, 1927. (The 
various legitimate and illegitimate views of the significance of 
Machiavelli. His life and philosophy, and the relation of the latter 
to his times. His fortune as an author and historical influence. 
The Italian attitude toward him.) 

Taytor, A. ‘‘The Emperor’s New Clothes.” M.P. XXV, 17-27. 
(The history of the story which has this title in the version of 
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Hans C. Andersen. There is an Italian series of versions: one in 

a XVth Century MS. in the British museum; another in Le 
Buffonerie de Gonella, Florence, 1585; and two modern versions, 
which are here given.) 

TonELLI, L. ‘‘Narratori italiani d’oggi.”’ [talica IV, 57-60. (After 
comparing the XIXth century with its few great novelists and 
minor authors grouped around them, to the first quarter of the 
XXth century with its many apparently inferior authors, the 
writer names some forty of the latter, classifying them roughly as 
belonging to a “zona psicologica-mondana”’ or a “‘zona paesana o 
provinciale,’’ as something between these classes, as characterized 
by “lirismo”’ and “cosmopolitismo,”’ as authors of problem novels, 
as ‘“‘studiosi della crisi dell’anima italiana,’ as “‘lirici’’ and 

i.’ He concludes that Pirandello and Panzini are 


“autobiografici. 
the most worthily famous, and ends by mentioning Bontempelli 


and the other humourists.) 


REVIEWS 

Buttock, W.L. In M.P. XXV, 116-118. Contributo alla critica di 
me stesso. By Benedetto Croce. Bari, Laterza, 1926. Cultura 
e vita morale: intermezzi polemici. By Benedetto Croce. Bari, 
Laterza, 1926. Seconda edizione raddoppiata. 

Doyte, H. G. In I/talica IV, 76-79. Melchior Cesarotti: Poesie di 
Ossian. A cura di Gustavo Balsamo—Crivelli. Torino, Paravia 
(Bibl. de’ Classici Ital.) 

McKenzie, K. “Allan H. Gilbert: Dante’s Conception of Justice. 
Durham, N. C., Duke Uuiversity Press, 1925. Offprinted from 
Spec. II, 3. July, 1927. 

TromBLy, A. E. In J/talica 1V, 73-75. The Minor Poems of Dante 
translated into English verse by Lorna de’ Lucchi. New York, 
Oxford University Press, American Branch, 1926. 

VitrorinI, D. In Jtalica IV, 80-81. Brovedani, J. H.: Aspetti di 
letteratura contemporanea. Kingston, Ont., Van Patten, 1926. 
WiLxkins, E.H. Francesco Petrarca: L’Africa. Edizione critica per 
cura di Nicola Festa. Edizione nazionale delle opere di Francesco 
Petrarca. I. Firenze, Sansoni, 1926. Reprinted from M.P. 

XXV, no. 1 August, 1927. 


NorTIcEs, BIBLIOGRAPHIES, Etc. 

BonTempo, O. In R.R. XVIII, 270-272. “Italian Book Notes.’’ 
(Notices of Sem Benelli, Con le stelle; Luigi D’Alesandro, Jn 
salita; Enrico Corradini, Giulio Cesare; Giuseppe Borgese, 
Lazzaro.) 

DoyLe, H. G. ‘Why not Italian.” The New York Herald Tribune, 
Sunday, September 4, 1927. (An earnest plea for study of the 
Italian language, literature and civilization ““ccommensurate with 


its importance.”’ 
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Jackson, M. “The Plimpton Collection of Wellesley College” 
(Opportunities for Research) Jtalica IV, 65-66. (Additions, 
especially of first editions of authors of the XIVth, XVth and 
XVIth centuries, continue to be made by the donor of the original 
collection, Mr. George A. Plimpton of New York. Valuable MSS. 
and early editions of Dante, Petrarch, Boccaccio and classical 
authors of the two following centuries are mentioned, as well as 
165 Romances of Chivalry, Chivalric Epics and Burlesques.) 

Taytor, P. ‘“‘Romance Linguistics in 1926.” R.R. XVIII, 278-291. 
(This bibliography includes the following items:—Ulargui, V. 
Fonologia sarda logodurese e campidanese ecc. Palermo, Sandron, 
1925. Esser, W. Beitrdge zur Geschichte des Irrealis in Italien, in 
Rom. Forsch. XXXIX, 2, pp. 268-314. Maccarrone, N. “Le de- 
nominazionti del ‘tacchino’ e della ‘tacchina’ nelle lingue romanze,’’ 
in Arch. Glott. It. XX, pp. 1-108. Pianigiani, O. A ggiunte, correzioni 
e vartazioni al vocabolario etimologico della lingua italiana. Firenze, 
Rossini, 1926. Tagliavini, C. “Di alcune antichissime parole 
alpine,” in Zeitsch. f. rom. Phil. XLVI, pp. 26-54. Wilkins, E. H. 
“The Pre-Chigi Form of the Canzoniere of Petrarch.” in M.P. 
XXIII, pp. 257-272. Hoare, A. An Italian Dictionary, 2d ed. 
Cambridge Univ. Press, 1925. (Reviewed by R. Altrocchi in 
M.P., XXIV, 221-33). Levi, E. L’unita del mondo latino. Roma, 
Treves, 1926. Sganzini,S. Fonetica dei dialetti della Val Leventina. 
Pisa, tip. F. Simoncini, 1925. 

Weston, G. B. “Books on Italian Music.” Jtalica IV, 61-64. (After 
noting that beside the famous operatic and liturgical music of the 
XVIIth, XVIIIth, and XIXth centuries,much instrumental music 
of value was produced, and that now ‘“‘the balance between vocal 
and instruriental music in Italy seems likely to be restored,” 
Professor Weston offers valuable bibliographical lists of works of 
reference, anthologies, periodicals, and works on special musica! 
topics.) 
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REVIEWS 


CriarK, C. U. Jtalian Lessons and Readings,Yonkers-on-Hudson, 
World Book Co., 1927. Pp. XXXIV, 398. Illustrated, $2.00 


This book is issued in very attractive form. The excellent pen- 
and-ink sketches of various Italian towns and buildings by Miss 
Héléne Carter add to its attractiveness. The explanatory text by 
Professor Vittorio Falorsi which accompanies these drawings is 
another fine feature. Especially to be recommended are the pithy 
proverbs scattered through the book. The selections for reading 
also are well chosen, being a combination of classical and modern 
Italian authors from Dante, Boccaccio and Ariosto to Manzoni, 
Leopardi and Carducci. The descriptive is well mingled with the 
humorous, and prose is alternated with poetry. 

The grammatical portion of the book lays itself open to some 
criticism. We have noted the following typographical errors: p. XV, 
reference to p. 43 incorrect; reference to p. 65 should read p. 63; 
p. XXII, gluida appears for guida; p. 9, proverb no 1, se for si; p. 56, 
in “I Mesi,” é for e; p. 76, A. 4, perche for perché; p. 91, tempesta for 
tempesta; p. 96, A. 5, miglaia for migliaia, (correctly spelt on p. 225); 
p. 132, vocab., quello-la for quello la; p. 182, Eleanora for Eleonora; 
p. 209, populari for popolari, (correctly spelt on p. 111); p. 209, 
senz’ for senza (an apostrophe should not end a line); p. 251, poiché 
for poiché; p. 252, mené for mend, (correctly written on pp. 256, 257); 
pid for piu, git for git; p. 261, talche for talché; p. 276, riscaldimento 
for riscaldamento, (correctly given in Italian-English vocabulary); 
p. 288, chiamamoci for chiamiamoci. 

We note the following inaccuracies: On p. XIX, herde for erde; 
p. XXI, “g before i=j as in English” ,—true, except in such words as 
girl, gird; p. XXVIII, princtpi for principi; p. 5 Prov. 3, é for c’é; 
p. 14, otri for altri; p. 19, un’ for un; p. 25, ‘‘-ia not accented”’ would 
be stated more accurately thus: ‘‘nouns in -cia -gia not accented’’; 
p. 32-3, con nostre sorelle, for colle (or con le) nostre sorelle; p. 32.7, 
chi vanno for chi va; p. 35, the present subjunctive of rovesciare is not 
rovesce but rovesci; macchieno for macchino; taglie for tagli; note for 
annoi; p. 38, al nostro amico for il nostro amico; p. 42, un’ occhio for 
un occhio; p.47, 13, francese for il francese; p. 47, 25, vostri padri for 
i vostri padri; p. 75, quaranta-cinque for quarantacinque; (written 
correctly on p. 179B); p. 75, antemeridiane for antimeridiane; p. 76, 
vocab., and A. 12, andare dietro for andare indietro; p. 113, dica for 
dice; 120, A. 11, che Lei é for che Lei fosse (or era); p. 121, ho fatto 
tempo for ho fatto a tempo; p. 121, ancor for di nuovo (or nuovamente) ; 
p. 144, per quante for per quanto; p. 155, in Italian ‘“‘a. C.’’ does not 
stand for ante Cristo but for avanti Cristo; p. 274 qualche 5-6 giorno 
qualche cinque o sei giorni. We would venture to suggest the following 
changes: p. 23, instead of inimici (old form) write nemici; p. 47, 
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No. 9, in place of mi chiamo, mi dico; p. 47, 11, for Italiana write 
italiana; p. 47, 12, for si chiamano Spagnuoli write si dicono Spa- 
gnuoli; p. 56, la prima caritd é se stesso—supply verso, é verso se stesso; 
p. 60, line 6, for coperta con, coperta di; p. 90, A. 9, for volete favorire 
anche con, write volete favorire anche una; p. 99, A. 8, for avrebbero 
fiorito, sarebbero fioriti; p. 114, 8, for favorisca di darmi, favorisca 
darmi; p. 174, for garibaldiano, garibaldino; p. 180, §172, for ambe le 
donne, ambedue le donne; p. 183, A. 6, for oggi abbiamo il ventinove, 
oggi é il ventinove or ne abbiamo ventinove; p. 187, § 175, for ha una 
idea dove andare, ha gid in idea dove andare; p. 193, 11, for svoltarst, 
voltare. 

With regard to Italian idiom we would criticize some of the sen- 
tences in the Italian-English exercises: p. 49, qui é il mio libro, Does 
this mean ‘‘voicit mon livre?” if so, it should read ecco il mio libro, or 
ecco qui tl mio libro; p. 127, A. 8, we should prefer dovesse venire; 
p. 133, A. 11, this seems ‘“‘un italiano un po’ garbugliato”’; we should 
prefer: non si sa per qual ragione faccia ora quello che avrebbe gid 
dovuto fare; p. 138, 10, this sentence is somewhat involved; in place 
of di modo write in modo, or far si che; p. 138, 12, for senza che loro 
non ne Sappiano, senza che non lo sappiano loro, or senza che non ne 
sappiano nulla; p. 151, A. 12, we would write this sentence: mi dicano, 
Signori, quali siano i loro dissensi; p. 161, §150, niente era trovato. 
This is probably the most un-Italian sentence in the book. We would 
prefer: non fu trovato niente, or non si trovd nulla; p. 270, for che ci 
scuserete per la noia, che ci scuserete della nota, or del fastidio. 

With regard to pronunciation, it is not our opinion that Italian 
open e has the sound of English e in fell! (p. XVII). We think that 
the e in “‘fell,”’ “‘well,”’ “‘bell’’ is distinctly like close e in Italian, and 
that a better example of open e would be the vowel sound in gland, 
lamp, or the illustration given in Grandgent’s Grammar p. 1. 

We would differ as to the pronunciation of the following words 
and names, with this reservation, however, that our pronunciation 
is based on eighteen years’ residence in Tuscany, and not in Southern 
Italy. On p. XXVIII, for mdsca (open 0) we would say mésca; p. 
XXIX-XXX for Molfétta, Molfétta; for Sorrénto, Sorrénto; for 
Bolégna, Bolégna, (thus pronounced in the city of Bologna itself) ; 
for Arézzo, Arézzo; for Rivarélo, Rivardlo, for Varése, Varése; p.3, 
for architétto, architétto; p. 96, for Césare (southern), Césare (Tuscan) ; 
p. 126, for poté, poté; p. 127, A. 9, for Ferréro, Ferréro; p. 132 vocab. 
for véndere (southern), véndere. 

Turning now to the grammar: On p. 46, the distinction between 
loro, conjunctive pronoun, and a Joro, disjunctive form, is not em- 
phasized. The author merely states that the preposition a is often 
omitted before loro. Thus on p. 48, “find them” should be ¢rovateli. 
Trovate loro is the emphatic form. Cf. also p. 47. 21; p. 48. 65, 
trovarli, trovarle. 

The author appears to have an aversion to using the imperfect 
subjunctive after a past tense (p. 105, §102 and p. 107, Ex. A. nos. 


103 


H 


1, 4, 7, 12), although the statement on p. 118 would seem to indicate 
that the author thought otherwise. 

The note on p. 130 does not seem to apply to the example. Essere 
is here the auxiliary of arrivate. Dovere, and also potere and volere 
(modal auxiliaries) are usually conjugated with avere. The use of 
essere when it is auxiliary of the dependent infinitive is optional with 
the writer. (Cf. Grandgent’s Grammar p. 51 note) One can say 
hanno potuto venire, or sono potuti venire. 

On p. 94: We are not willing to admit that the preterite tense is 
not used quite freely for events of the preceding day or week. Jeri 
scrissi due lettere. leri laltro andai in cittad due volte. 

On p. 103, the statement as to the agreement of the past parti- 
ciple with avere is incomplete. The past participle may remain in- 
variable even when the object precedes, unless the latter be a pronoun. 
It may sometimes also agree with an object which follows. On p. 148, 
the statement concerning the imperative is not clear. When the 
author says “all the other forms of the imperative are identical 
with those of the present subjunctive,’ he must be referring to the 
three forms abbiate, sappiate, vogliate, for the second persons plural 
imperative of andare (andate), dire (dite), fare (fate), stare (state), 
are not identical with those of the present subjunctive. On p. 160 
no distinction is made between cotesto and quello. Cotesto indicates 
‘that’ near the person addressed. 

We were not aware that colui, colei, coloro were used in a disparag- 
ing sense (p. 160). We think this applies to costui only. 

On p. 287, the author has written out the paradigm of certain 
tenses of the progressive conjugation the very existence of some of 
which we doubt. Certainly the utility of the expression “fui stato 
mandando” or “‘sarei stato pulendo”’ must be very slight indeed. 

ARTHUR H. BAXTER 


C. DE LOLs. A. Manzoni e gli storici liberali francesi della restaura- 

zione. Bari, Laterza, 1926. (Pp. 191) 

Mr. de Lollis discusses in this book the sources of the idées 
mattresses which make the originality of the Discorso, the Adelchi, 
and J Promessi Sposi. Much space is devoted to the historical theories 
of Augustin Thierry which so influenced Manzoni: Thierry’s reaction 
from the methods of XVIIth and XVIIIth century historians and 
their preoccupation with the ruling classes and his aim to trace the 
origins and history of the humble masses, the oppressed, who, in 
distinction to the great, the conquerors, according to his Romantic 
theory, are the depositaries of the real national life and tradition. 

Behind Thierry and Manzoni, and influencing them both, stands 
the somewhat shadowy figure of Fauriel who sought all his life, in 
varied fields, to explain the beginnings of modern civilization. Unlike 
Thierry, he had no thesis to which he made his facts conform, and 
his influence upon both Thierry and Manzoni consisted in inspiring 
them by his originality and in suggesting the fields and the methods 
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of study rather than in imposing upon them any definite ideas and 
theories of his own. 

The interest in the humble rather than in the great—a direct 
result of Rousseau, Diderot, and the Revolution—took, with Thierry, 
the form of admiration for the proletariat; with Manzoni, who was 
influenced by the Jansenism of Degola and Tosi even after his 
conversion to orthodox Catholicism, the form of compassion. Hence 
the emphasis of J Promessi Sposi which Mr. de Lollis studies at 
length. 

The last chapter shows that Manzoni, in the episode of the Nun 
of Monza in J Promessi Sposi, is a determinist. The heroine is a 
victim of her imagination and of circumstances, like Mme. Bovary; 
and passages from the two stories are compared at length and in 
detail. 

The various aspects of these two subjects have already been 
treated by other critics and scholars, beginning with Sainte-Beuve; 
and the distinguished Italian scholar has assembled, codrdinated, 
and interpreted their researches in a way which makes his book a 
definitive and authoritative contribution to this phase of Manzoni 


criticism. COURTNEY BRUERTON 
Paris 


Marraro, H. B. Nationalism in Italian Education. New York, 

Italian Digest and News Service, 1927. Pp. 161. $1.00 

Aside from some comments and a few comparisons of the present 
school conditions with former ones, this work is little more than a 
presentation in English of the educational statutes drawn by Gentile 
and a treatment of school organization and school programs and 
requirements by which the entire school system of Italy, from the 
kindergarten to and including the University and other schools of 
higher learning, is governed. Because of a general reaction, positiv- 
ism and materialism, which were prominent in Italian culture at 
the end of the nineteenth century and at the beginning of the twen- 
tieth, had to yield to idealism. It is this idealistic culture which is 
the basis of the Gentile reform, and it is through such a culture that 
it is hoped to inculcate into the minds of future Italians the true 
spirit of nationalism. 

The most important changes made by the Gentile reform are: 

1. Enforcement of the compulsory school attendance law requiring 
every child, the deaf and the blind included, from the ages of six 
to fourteen, to attend a day or evening school. 

2. Introduction of compulsory religious education in the elemen- 


tary achools. 
3. Study of art in some form from the kindergarten to the end of 


the secondary schools. : 

4. Creation of two entirely new types of school and of a third 
one in part. These are: (a) The Liceo Scientifico, whose object is 
properly to prepare students who intend to enter the university 
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faculties of science, medicine and surgery, or the schools of engineer- 
ing, architecture and pharmacy, the only fields opened to its gradu- 
ates. The course lasts four years and admits only those students 
who have completed the ginnasio or the lower division of the Jstituto 
Tecnico. (b) The Liceo for girls, intended for those girls who wish 
to supplement their general culture, but who neither desire to go on 
with higher studies, nor hope to obtain a professional diploma. The 
complete course lasts three years and the requirements for admission 
are the same as for the entrance to the Liceo Scientifico. (c) The new 
Scuola Complementare, which is a combination of the former comple- 
mentary and technical schools, and whose object is to complete the 
elementary school instruction and to provide a general education for 
the masses. (This makes it possible to have more rigid programs 
for other types of schools.) It does not lead to any higher in- 
stitution, but its graduates may, after passing a supplementary 
examination, be admitted to the normal or technical institutes. It 
prepares students for positions in skilled industries, in commerce, 
and for general non-professional work. 

5. Extension of the course in the lower division of the Istituto 
Tecnico from three to four years. 

6. Elimination of the former possibility for graduates of the 
higher division of the Istituto Tecnico to be admitted to the Univer- 
sity. (Only graduates of the Classical or Scientific Liceo are admitted 
to higher institutions.) 

7. Inclusion of the Latin language and literature in all programs 
of study of every type of secondary schools except the complement- 
ary. After the Latin language is acquired the student is compelled 
to read and study the original texts in such a manner as to live, as it 
were, in the classical world. 

8. Additional time given to foreign languages, with special 
emphasis to the speaking and understanding of the spoken word. 

9. Introduction of compulsory Physical Education not only in 
all secondary schools but also in the elementary schools. 

10. Required examinations for admission to all secondary schools, 
to the upper grades of the secondary schools, to the fourth class of 
the ginnasio and to the University and schools of higher learning. 

11. Great prominence given to approved private secondary 
schools by limiting the number of students admitted to the public 
secondary schools. 

12. Entire lack of electives in all programs of study except the 
one for the complementary school, in which the course entitled 
“Musical Instruments” is optional with the student. 

13. New requirement for all holders of professional degrees to 
pass the State License examination before they are permitted to 
practice their profession. 

14. Establishment of scholarships from a fund of 200,000 lire 
annually for foreign students who study in Italian Universities and 


for Italians studying abroad. 
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Mr. Marraro’s study, because of the logical arrangement of the 
volume, the different tables showing the yearly courses of study for 
every type of schooi, the bibliography, and in addition to this the 
appendices which contain the statutes of the school system, and the 
splendid introduction by Professor Ugo Spirito, should help all 
interested in education to a better understanding of the present 


Italian system. 
CHARLES GOGGIO 


University of Washington 
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NEWS NOTES* 
At Home 

On October 24 our President, Ernest Hatch Wilkins, was inaugurated President of 
Oberlin College, Oberlin, Ohio. On this occasion Oberlin bestowed the honorary degree 
of Doctor of Humane Letters on three prominent Romance scholars: Professor C. H. 
Grandgent, of Harvard; Professor W. A. Nitze, of Chicago, and Proferror E. C. Arm- 
strong, of Princeton. 

Professor Grandgent’s Introduction to Vulgar Latin, Boston, Heath, 1907, which 
was translated into Italian by Professor Nunzio Maccarrone and published by Hoepli 
of Milan in 1914, is now being translated into Spanish by a scholar from Palma de 
Mallorca, Francisco de B. Moll. We hear, moreover, that we shall soon have another 
volume of Mr. Grandgent’s delightful essays. It is to be called Prunes and Prisms, 
and will be published by the Harvard University Press. 

Charles W. Lemmi, A. M. Harvard 1912, has been promoted to an Associate 
Professorship at Goucher College, Baltimore. He has eighty students of Italian and 
is giving a Dante course. He is also giving a course in Italian at Johns Hopkins. 

Miss Marthe Bloch, Ph. B. University of Chicago 1922, A. M. 1924, was recently 
appointed instructor in Italian at the University of Chicago. She is also giving courses 
in extension, including Dante, at University College, Chicago. 

Dr. Nicola Mariano, who recently died, was one of the most prominent Italians 
in Connecticut. He was deeply interested in education and had been very influential 
in establishing at Yale the annual Ordine Figli d’Italia prizes, totaling $200. 

There are 115 students taking courses in Italian at Brown University. Of these, 
59 are in elementary Italian, 24 in extension and the rest in advanced courses. 

Fellowships in Romance at Brown University were awarded as follows: The $1000 
Henry D. Sharpe fellowship to Miss Grace W. Allsop, A. B. Women’s College, Brown, 
1925, A. M. 1927, and the University Junior $550 fellowship to Mr. Paul De Cicco, 
A. B. Amherst, 1927. 

Professor E. C. Hills has been temporarily appointed chairman of the Department 
of Italian at the University of California. 

Professor Stanley A. Smith, of Leland Stanford, has been appointed Lecturer in 
Italian for the current year at the University of California, where he will teach twice 
a week, while carrying on his work at Stanford. 

At the Pasadena High School and Junior College Miss E. Violante-Peri has in- 
augurated Italian courses in extension. 

Mr. Joseph Tamborra has started a course in Italian at the University of North 
Dakota, Grand Forks, N. D. 

Dr. Ethel Preston also has an elementary class at the Roycemore School, Evans- 
ton, Ill. This school, we are told, is the first secondary school to offer Italian in the 
Chicago district. 

Miss Edith Lucile Welch has been appointed Assistant in Romance Languages at 
the University of Illinois, and is giving an Elementary course in Italian. Professor 
John Van Horne is giving a graduate course on the XIIIth and XIVth centuries. 

Richard F. Mezzotero has been appointed Assistant Professor at Bates College, 
Lewiston, Me., where he soon expects to launch a course in Italian. His former position 
at Allegheny College, Meadville, Pa. has been taken by Miss Sophie-Anna Bachofen, 
A. M. University of Wisconsin. 

To commemorate the Septi-centenary of the death of Saint Francis, a mystic 
play entitled: Le nozze, by L. Refici, was presented during Commencement week at 
the College of Saint Teresa, Winona, Minn., largely under the guidance of Professor 
Gino de Solenni. 

We hear from Professor Bruno Roselli that Miss Emma Detti is the new instructor 
in Italian at Vassar. Professor Roselli delivered last summer at the University of 


* The Editors urge all members loyally to collaborate in making these News Notes 
of general interest by sending him promptly and abundantly all news about new 
appointments, promotions, fellowships, publications and other professional activities. 
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Florence a lecture, entitled: “Carducci, Roma e I’'Italia.’’ There are four teachers of 
Italian at Vassar, about 200 students, four sections of Elementary Italian and three 
sections of XIXth Century Literature. Y 

Mr. Camillo P. Merlino, after his year of study in Europe, has returned as in- 
structor at Harvard. 

Professor Albert E. Trombly, Chairman of the Department at the University of 
Missouri, reports forty students in his Elementary Italian—the largest class yet. 

Mr. A. R. Alasso is teaching Italian at the Hartford Evening High School, Hart- 
ford, Conn. 

Professor E. C. Branchi, of the College of William and Mary, Williamsburg, Va., 
who gave a lecture last summer at the University of Perugia, has now been asked to 
give the regular course of Italian for Americans at that University next summer. 
Professor Branchi has just published another book: ““Dagoes’’—N ovelle transatlantiche, 
Bologna, Cappelli. 

The New York Herald Tribune of September 4 published an eloquent appeal 
entitled: Why not Italian? by Professor (and Dean)H. G. Doyle of George Washington 
University, Washington, D. C. The same article appeared also in the Journal of 
of Education of Sept. 12. 

We hear that Madame Rosa Zagnoni Marinoni, the wife of our esteemed 
colleague from Arkansas, has just published an excellent book of poemsin English 
entitled: Behind the Mask, New York, Henry Harrison. 

On October 29 the French, Spanish and Italian Teachers of Chicago gathered 
together to discuss matters of common interest. The Rev. Dr. M. Ciufoletti spoke on: 
‘La leggenda di Santa Margherita da Cortona.” 

Professors Marinoni and Passarelli, who have already collaborated on several text 
books, are now preparing Jtaliano scritto, which will be, we hope, our much needed book 
of Italian Composition. 

At Smith College there are four instructors teaching Italian, 140 students taking 
the Elementary course, and eighty taking more advanced work, including seven in a 
Dante course. 

Professor Margaret Rooke, of Smith, recently published in the Smith College 
Studies, the first volume of Matteo Palmieri’s Citta di vita. 

The October number of Bulletin and Italiana, of the Italy America Society, 
officially gives us the sad news of Countess Di Robilant’s resignation as manager of 
the New York Branch and of the national organization. We cannot refrain from ex- 
pressing deep regret at the departure of so able an executive, whose activity has ac- 
complished such remarkable results. Countess Di Robilant’s work will be carried 
on by Miss Emily Chauncey and Mr. Gino Bigongiari. Countess di Robilant will 
continue to serve the Society as member of certain committees, until the end of the 
year. 
We hear that the number of students of Italian has greatly increased this year 
in New York City, especially at Barnard, Hunter College and the De Witt Clinton 
High School. 

An Italian Bibliography of works in English bearing upon Italian Culture has now 
been completed. It was compiled by T. W. Huntington, Jr. and can be purchased 
for $1.00 from the Italian Literary Guide Service, Darien, Conn., or from the Italy 
America Society, 25 West 43d Street, New York City. 

The Golden Book of October contained Columbus and Gutierrez by Giacomo Leo- 
pardi, translated by Leslie Cross. 

On October 12, Columbus Day, the Casa Italiana of Columbia University was 
formally inaugurated with speeches by President Butler, Judge Freschi and others. 

Of interest to all educators is the booklet issued this year by the Carnegie Found- 
ation for the Advancement of Teaching (Bulletin 20), entitled: The Quality of the 
Educational Process in the United States and in Europe by William S. Learned, in 
which, however, Italy seems to be sadly neglected. 

A New York paper, La Follia, published, in its issue of October 23, an article 
entitled: Columbus, His Race and Religion, by Professor Bruno Roselli. 

A new Circolo di Coltura Dante Alighieri was recently inaugurated in East 
Cambridge, Mass. 

Professor Ray B. Westerfield, of the Department of Economics at Yale, will give 
lectures in Italy this year, under the auspices of the Italy America Society. 
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The Progresso Italo-Americano of October 5 published an interesting interview 
with Professor Mario E. Cosenza on ‘‘The Study of Italian in the United States.” 

In the Library of the Graduate School of Business Administration of Harvard 
University ninety-nine manuscripts were recently deposited by Mr. H. G. Selfridge. 
Many of them contain personal records of the Medici family between 1350 and 1575. 

A Linguistic and Ethnographic Atlas of Italy and Southern Switzerland by Jaberz 
and Jud, in eight volumes, is announced for publication by Ringier, in Zolfingen, 
Switzerland, “with the support of the Society for Scientific Research of Zurich Univer- 
sity.” 
. Among the Doctors’ Degrees in Modern Foreign Languages, 1926-27, furnished 
by Professor H. G. Doyle in the October number of the Modern Language Journal 
we note two items of importance to Italian scholarship: Dr. Angeline H. Lograsso’s 
Dissertation on ‘Piero Maroncelli’’ (mentioned in August Jéalica), and Dr. John P 
Bethel’s on: “The influence of Dante on Chaucer’s Thought and Expression.” 

Leopardi and Wordsworth is the title of the Annual Italian Lecture of the British 
Academy for 1927. It is published by the Oxford University Press, American Branch. 

The Superintendent of Schools of Bridgeport, Conn. is considering the introduc- 
ee of Italian in his High Schools, owing to requests from one hundred and forty one 
students. 

From a newspaper we gather that the library of Columbia University recently 
received from Dr. De Yanna a valuable collection of autograph manuscripts, including 
some by Tasso, Mazzini, Garibaldi and Cavour. 

The Modern Languages Forum of October contains an interesting Quarterly 
Italian Book-Letter by Professor H. H. Vaughan. 

Professor G. Gruenbaum writes that almost seventy students are taking Elemen- 
tary at Johns Hopkins. 

Professor Carl A. Swanson, of the University of Texas, reports about twenty in 
his beginners’ class. 

From Dartmouth Professor George C. Wood reports an increase in enrollment 
in his Italian classes of over fifty percent above two years ago, and of one hundred 

ercent over last year. In addition to elementary Italian he is offering a survey course 
in Comparative Literature on the social and intellectual background of the Middle 
Ages, culminating in Dante. 

At Wellesley College there are two courses in Italian Literature, given by Pro- 
fessor Margaret Jackson, and four sections of Elementary Italian given by Miss A. 
La Piana, A. M. Radcliffe, who came to Wellesley from the University of Illinois to 
replace Miss Vacchelli, now returned to Italy. 

We have just received Our Italian Immigrants, New York, Wiley, by Professor 
Bruno Roselli. Thisisa reprint from Jmmigrant Backgrounds, edited by H. P. Fairchild. 

Professor Mario E. Cosenza’s Sixth Annual Report of the Italian Teachers Asso- 
ciation contains extremely interesting news items and statistics, particularly in con- 
nection with increased registration in Italian courses. 


From ITALY 


For his eminent services to the progress of literary, historical and philosophical 
studies in Italy, Senator Benedetto Croce was recently awarded the gold medal of 
the British Academy. He also received from the University of Marburg the degree 
of Doctor of Philosophy, honoris causa. 

According to Italian newspapers the Societa Dante Alighieri is responsible for 
—" Italian schools in 65 foreign places with a total of about ten thousand 
pupils. 
At Catania a quinquennial prize of Lire 5000 will be offered for a novel, in memory 
of Federico de Roberto. 

The house in which Carducci was born at Valdicastello, near Pietrasanta, will 
be restored as a ““monumento nazionale.” 

Italiani pel mondo is the name of a new magazine to be published in Naples under 
the guidance of Nicola Sansanelli. 

Newspapers have repeatedly reported that a new and entirely modern card cata- 
logue is to be made of the collections in the Vatican Library. The expense of this 
huge undertaking will be met by the Carnegie Endowment for Peace. 
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A lively contest for a comedy in three acts was launched by the management of 
the Teatro Argentina of Rome, and will close on Dec. 31. . 

A book that will seem suggestive to all students of mediaeval Italy is rep rted 
in the September issue of Leonardo: Raffaele Ciasca, L’arte dei Medici e Spezialt nella 
storia e nel Commercio fiorentino dal secolo XII al XV, Firenze Olschki, 1927. 

To commemorate the sixth centenary of the death of Cecco d’Ascoli, Professor 
Achille Crespi has been entrusted with a new edition of the famous Acerba, with rich 
apparatus criticus. This fact we find reported in La Fiera letteraria of Sept. 25 and in 
the Marzocco of Oct 16. . 

A book that we announced a year ago is now out: A Galletti, Alessandro Manzoni 
—II pensatore e il poeta, Milan, Unitas, 1927, 2 vols. It is most favorably reviewed in 
the Marzocco of Oct. 2. , 

An article by G. S. Gargano in the Marzocco of Oct. 16 calls attention to Italian 
translations of the Chanson de Roland and particularly to La Canzone di Rolando, 
nel testo di Oxford, Ms. Digby 23, e nella traduzione di Carlo Raimondo, con Prefazione 
di Pierre de Nolhac....e di Pio Rajna...., Milano, Bottega di Poesia, ed. 1927. 

A Perugian newspaper reports that the summer courses at the University of 
Perugia last year were most successful. Of the 583 students who registered, 200 were 
foreigners. 

In the Rivista d’Italia e d’America for August we find: L’antica scuola di Pavia 
by A. Barbaro and Edgar Allan Poe el’Italia by G. Lattanzi. 

Of course the Nuova Antologia always offers stimulating literary articles. In the 
Aug. 1 number Professor A. Galletti discusses very favorably Ferdinando Pasini’s 
book: Luigi Pirandello (come mi pare), Trieste, Biblioteca di Coltura “La Vedetta 
Italiana,” 1927; in the Aug. 16 number Professor Nicola Zingarelli writes on La nobiltd 
di Dante; in the issue of Sept. 16 Professor Scherillo gives us an essay on Ada Negri 
and Tullia Franzi a study entitled: J] Giusti ospite del Manzoni. 

What is described as the most beautifully illustrated edition of J Promessi Sposi 
has just been published by the Istituto d’arti grafiche, Bergamo, with an Introduction 
by Professor Michele Scherillo. 

In the August issue of L’Jtalia che scrive we find that Pirandello has just published 
another novel: L’esclusa, Florence, Bemporad. Among critical books we note: Ramiro 
Ortiz, Goldoni e la Francia,—apparently a brief essay in the Memorie dell’ Accademia 
Romana; Enzo Palmieri, Giosué Carducci, Florence, Lemonnier,—chiefly a study of 
Carducci as a critic; Sammartino Nino, Emilio De Marchi, Palermo, Sandron, —a 
timely study of a rather neglected novelist. 

We note two new books on Italian Drama: Giacomo Antonini, // leatro contempo- 
raneo in Italia and Adolfo Mangini, J! teatro drammatico italiano (1850-1927), Livorno 
Giusti. 

Grazia Deledda, whose latest novel is entitled: Annalena Bilsini, Milan, Treves, 
has just been awarded the 1927 Nobel Prize. 

Scholars interested in dialectal literature will welcome Ettore Veo, J poeti 
romaneschi, Rome, Anonima Romana Editoriale, 1927. 

All who may still entertain doubts about ultra-modern -“‘isms,” will find perma- 
nent comfort in F. T. Marinetti’s: Quadro sintetico del Futurismo e delle Avanguardie, 
in La Fiera letteraria of Oct. 23. In it he gives final definitions of: Orfismo, Cubismo, 
Dadaismo, Simultaneismo, Creazionismo, Purismo, Zenitismo, Surrealismo, Raggismo o 
Cubofuturismo, Vorticismo, Espressionismo, Costruttivismo, Suprematismo, Im- 
maginismo, Uliraismo (e chi pid n’ba, pid ne metta!) 
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To The First Four Volumes 
(1924-1927) 
of 
ITALICA 
Compiled by Vito G. TocLia 
Bryn Mawr College 


All the items that have appeared in the first four Volumes of /talica, with the 
exception of “Announcements to Members,” “News Notes”’ (the latter contributed 
regularly by the Editors beginning with Vol. IT, no. 1), and other information of brief 
and ephemeral character—have been divided, for the sake of brevi ity, into two classes: 
Articles; Reviews. 

Articles include both signed and unsigned contributions, the latter indicated 
by a dash in parentheses under the name of the author. Obituaries are included among 
articles, also under the name of the author. 

Reviews are listed under the names of reviewers as well as of authors or editors 
of the books reviewed. 

Roman numbers designate the Volume; Arabic numbers, the page. 

The Constitution of the American Association of Teachers of Italian appeared in 
I, 4 (April, 1924); subsequent amendments were reported in III, 8 (February, 1926). 
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THE AMERICAN ASSOCIATION OF TEACHERS OF ITALIAN 

The purpose of our Association is to promote and develop the study of the Italian 
language and literature in the United States and Canada. Active membership, dues 
$2.00 per year, is only open to members of the Modern Language Association who are 
teaching or preparing to teach Italian; Associate membership, dues $2.00 per year, is 
open to all other persons interested in the study and teaching of Italian; Life member- 
ship, single a of $25.00, is open to any person eligible for membership. Persons 
wishing to become members or to propose members should communicate with the 
Secretary-Treasurer, Professor W. L. Bullock, University of Chicago, Chicago, Ill. 

Italica, the Bulletin of the Association, is published quarterly, in February, 
May, August and November. Communications, contributions, News Notes, sug- 
gestions, advertisements, etc., should be addressed to Professor Rudolph Altrocchi, 
Marston Hall, Brown University, Providence, R. I. 

New members and libraries wishing back numbers of the Bulletin should also 
communicate at once with the Editors. ; 


CLASSIC AND COLLEGE TEXT BOOKS 
GENERAL LITERATURE DICTIONARIES 
Fg BOOKS FOR THE STUDY 
OF ALL LANGUAGES 
PORTUGUESE 
AND GERMAN FOREIGN PERIODICALS 


W.B. DUMAS & CO. 
Foreign Book Shop 


120 Tremont Street 
BOSTON, MASS. 


DUE COMMEDIE MODERNE 


Castelnovo: O Bere o Affogare 
Pirandello: Lumje di Sicilia 


Two interesting plays in colloquial modern Italian, simple 
enough to be read by first-year students, suitably edited for 
the American classroom by Emilio Goggio of the University 
of Toronto. Catalogue price $0.60. 


Phelps’ Italian Grammar provides an excellent basis for 
reading easy Italian. $1.60. 


Boston GINN AND COMPANY _ “New York 


Chicago Atlanta Dallas Columbus San Francisco 


The Luxurious Route to 


Italy and the Continent 


The result of over 85 years of service to a 
discriminating public 


ROMA DUILIO 
the “Roman Splendor Ships” 


The refined, homelike 
COLOMBO 


Largest cabin ship to the Mediterranean. Comfort 
and excellent cuisine at moderate rates. 


For Sailings and Information apply to 


NAVIGAZIONE GENERALE 


ITALIANA 
1 State St. 


or to Local Tourist 
Agents 


GINN| A 
| PANY | 
| 
\ Ag 
| 
theo 
@ 


from Latin to Italian 


By CHARLES HALL GRANDGENT 


Professor of Romance Languages in Harvard University 


A guidebook for students of Romance philology, 
this volume presents the phonetic and morphological 
principles that emerge from a study of the develop- 
ment of the ancient tongue into the standard of 
speech of today. Inasmuch as this language is in its 
origin mainly Tuscan, and especially Florentine, the 
examination has to do mostly with Florence and 
Tuscany; but other dialects are cited when they 
have at any period made contributions to the 
literary vocabulary. The discussion of inflectional 
forms really includes the more conspicuous changes 
in syntax. In the midst of a mass of detail the 
author has attempted to keep the fundamental out- 
lines of his subject clear. He has tried also to ex- 
plain the phenomena in the light of our present 
knowledge of phonetics and of linguistic history. 


Price $2.50 postpaid 


HARVARD UNIVERSITY PRESS 
20 Randall Hall 
CAMBRIDGE, MASS. 
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ITALIAN LESSONS 
AND READINGS 


By Upson CLARK 


Former Director of the School of Classical Studies 
of the American Academy in Rome 


A beginner’s book, designed to give command of modern 
idiomatic Italian in the shortest time compatible with 
thorough work. Brief and very clear treatment of 
grammar; numerous exercises; interesting reading selec- 
tions from modern sources; and a vocabulary carefully 
chosen to meet the needs of both the person who wishes 
to make immediate practical use of Italian and the stu- 
dent of Italian literature. 


Cloth. xxxiv+398 pages. Illustrated. Price $2.00 


WORLD BOOK COMPANY 
Yonkers-on-Hudson, New York 2126 Prairie Ave., Chicago 


Imminente Pubblicazione 


Quantoprima sara pubblicato, per i tipi dell editore Licinio 
Cappelli di Bologna, il volume di grande attualita 
italo-americana: 


Le Novelle Transatlantiche 
di E. C. Branchi 


Per le prenotazioni negli Stati Uniti dirigersi all’autore: 


PROF. E. C. BRANCHI | 
College of William and Mary 


Prezzo $1.—franco di posta 
WILLIAMSBURG, VA. 


NOVELLE ITALIANE MODERNE 
Edited by 


JouHN R. Rernuarp, PH.D. MICHELE DE FIuippis, A.M 
University of Michigan University of Michigan 


A collection of modern Italian stories by such highly esteemed 
authors as Guelfo Civinini, Matilde Serao, Luigi Pirandello, 
Luciano Zuccoli, etc. Suited to first-year courses. Supple- 
mented by notes and vocabulary. This is one of the volumes 
in The Century Modern Language Series, of which Kenneth 
McKenzie, Ph.D., of Princeton, is the General Editor. 


353 Fourth Ave. 2126 Prairie Ave. 
CENTURY 00. "Sen 


UFFICIO BIBLIOGRAFICO 


It is ready with advice and suggestions in the preparation of 
bibliographies and the selection of Italian books. 

It undertakes the quest of second-hand and out-of-print 
books at reasonable prices. 

It arranges for the transcription or photography of material 
in Italian archives and libraries at rates quoted in advance. 

It attends to the binding of books in the delightful Italian 
styles at almost trifling cost. 

It supplies current books at the prices in Italian lire printed 
on the cover, figured at the prevailing rate of exchange; only 
carriage and packing extra. 

It deals with and furnishes the catalogues of all Italian pub- 
lishers; pays your subscriptions to Italian periodicals. You have 
the convenience of dealing only with a single office and of pay- 
ing but one account. And you pay no more than if you were 
in Italy. 


UFFICIO BIBLIOGRAFICO 
65, Via A. Depretis - ROMA (122) - Italy 
Established 1893 Cable address: Forpress-Rome 


To Students of Italian 


We recommend the following methods by Pror. A. 
Azpis-Costa, Assistant Professor of Romance Languages 
and Literature, College of the City of New York 
Italian Lessons—A practical guide for the study of the Italian language. This 
Manual is an excellent volume for beginners; the exercises are practical, 
the rules clear and sufficient and the examples and illustrations well 
chosen. With the help of this book the student will master in a short 
time the essentials of the Italian Language. 


Advanced Italian Lessons—For the students who desire to acquire a deeper 

knowledge of the Italian Language. 


These books have been accepted in leading universities, colleges and high 
schools of the country. 
Handbook of the American Citizen. Complete text in Italian and English. 
$0.50 


Melzi, B., New English-Italian and Italian-English Dictionary. 

A. de R. Lysle—New Modern English-Italian and Italian-Engli:! 

Dictionary. Two volumes, cloth, 3050 pages................ .. .$6.50 
E. Bertini—Italian Companion and Interpreter. Cloth............. .. $1.00 
English-Italian Comparative Idioms, 4500 familiar phrass and sen- 


ITALIAN BOOK COMPANY 
145-147 Mulberry Street, New York, N. Y. 


cAre you recommending? 


Hoare: ITALIAN DICTIONARY 
Second Edition, 1925. 4to. 906 pages. $14.00. 


Hoare: A SHORT ITALIAN DICTIONARY 


Vol. I (Italian-English) 12mo. 443 pages. $3.50 
Vol. II (English-Italian) 12mo. 421 pages. $3.50 
Vols. I and II bound together. 12mo. 864 pages. $7.25 


“For ten years Mr. Hoare’s has been unquestionably the best of our 
Italian-English dictionaries.” 
Axtroccui in Modern Philology. 


“It is surely the most genial and absorbing dictionary since Cotgrave’s 
French and English ‘bundle of words, his ‘verball creature, of 1611.” 


Morris BrsHop in The Saturday Review of Literature. 


THE CAMBRIDGE PRESS 


American Agents 


THE MACMILLAN COMPANY, New York City 


| | 
| | | 
| 
| | 
| 
| Complete Catalogue of Italian Literature Sent on Request | | 
| 
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Every reader of 
Italica should own 


JOHN J. CHAPMAN’S 


DANTE 


THE New York Herald Tribune calls it “One 
of the most interesting, stimulating, and im- 
portant books on Dante which has appeared 
in many a long moon.” 


THERE are included new translations of thir- 
teen cantos of the Divine Comedy which Ed- 
mund Wilson in the New Republic says 
are ‘‘some of the most successful ever made in 
English.” 


$2.50 HOUGHTON MIFFLIN COMPANY 


| 


oe 
3 


The Italiana Bibliography of the English Literature 
Relating to Italy 


Compiled by 
T. W. HUNTINGTON, JR. 


A Record of Selected Works of Reference in the English 
Language Relating to Italian Culture 


The most important work of this character that has appeared. Every 


student of Italian Life and Letters, every traveler going to Italy, and 
every library should own this useful work. 


$1.00 
At Book Stores or the Publishers 


THE ITALIAN LITERARY GUIDE SERVICE 
Brookside Studio 


DARIEN, CONNECTICUT 
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Il Giornale d’America 


QUOTIDIANO DEL MATTINO 


in Italiano e in Inglese 


2 soldi la copia durante la settimana e 5 la Domenica 


Per New York e vicinanze 3c la copia settimanalmente 
e 6c la copia la Domenica 


Servizio telegrafico—Corrispondenti da ogni parte 
dell’Estero e dell’America 
16 pagine ogni giorno e 20 la Domenica 


Per inserzioni, avvisi ed abbonamenti scrivere 
all’ A mministrazione. 


Uff. 54 North Washington Street, Boston, Mass. 


La Vita Nuova 


(THE NEW LIFE) 


Rivista Mensile di Coltura Religiosa 
e Letteraria 


Direttore: REV. EMILIO GRECO 
PER UN ANNO $4.00 UNA COPIA 35c 


54 NORTH WASHINGTON STREET 
BOSTON, MASS. 


The Mediterranean Route i 
De Luxe Bee 


“CONTE BIANCAMANO” 
(The White Count) 


“CONTE ROSSO” 
(The Red Count) 


and 


“CONTE GRANDE” (new) 
(The Great Count) 


The “Counts” are the last word in 
comfort, safety, and Italian decora- 
tive art. One of their special and 
most attractive features is the 
abundance of deck space available 
for outdoor sports. 


NEW YORK, GIBRALTAR, 
ALGIERS, NAPLES, GENOA 


Spain and Morocco reached via 
Gibraltar in less than seven days 


LLOYD SABAUDO LINE 


3 State Street, New York 
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AN ELEMENTARY COURSE 


Russo: Elementary Italian Grammar 

Tuts new basal book at last supplies the demand for a modern 
Italian Grammar. It is a simply organized and clearly presented be- 
ginners’ manual, containing fifty lessons which are based on read- 
ings that deal party with everyday activities and partly with the his- 
tory of Italy up to the present time. The Exercises are many and 
varied. Reduced facsimiles of Heath’s Modern Language Wall Charts 
permit of additional Direct-Method conversational practice. A _ series 
of rare and culturally valuable halftones further adds to the attrac- 
tiveness of the book, which aims to supply the needs of our high 
school and college classes. 


Wilkins, L. A., & Santelli: Beginners’ Italian Reader 

Tis altogether modern Reader contains (1) skilfully constructed 
selections dealing with the student’s everyday environment; (2) a 
number of stories that will appeal to the student’s interest; (3) a 
series of informative articles on Italy and the Italian people; (4) 
carefully worked-out Direct-Method exercises; (5) a few attractive 
songs; (6) a complete Vocabulary with all the necessary phonetic 
notations; (7) charming ‘illustrations. The Reader can be taken up 
after a few weeks of grammar study. : 


De Amicis: Cuore (Moore and Rotunda) 


Tus abridged edition of the text is the result of a carefully thought- 


out plan: it contains jhot only the varied record of the school year 
but the entire series of intercalated stories for which the original is 
so justly famous. Cuore, in this form, 1s the best book to follow a 


beginners’ Reader. 


Wilkins, E. H., & Altrocchi: Italian Short Stories 


Matitpe Serao, Grazia Deledda, Antonio Fogazzaro, Renato Fucini, 


Giovanni Verga, Gabriele d’Annunzio—a veritable galaxy of stars! 
This collection of stories and poems remains the best text on the 
border-line of elementary and intermediate difficulty, because it is 
representative of-leading modern Italian writers and affords varied 


pictures of life in different parts of Italy. 


dD. C. HEATH AND COMPANY 
ATLANTA . DALLAS SAN FRANCISCO 


NEW YORK CHICAGO LONDON 


CH 
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The Modern Philology Monographs 
of the University of Chicago 


’ _ EDITORIAL COMMITTEE 
Philip S. Allen, John M. Manly, William A. Nitze, 
- Tom Peete Cross, Chairman 


SPANISH GRAIL FRAGMENTS. Vols. I and Il. By Kart 
PIETSCH. 
Early manuscripts, dating as far back as the fourteenth 
century, figure in this interesting edition of the Spanish Grail 
Fragments edited from the unique manuscript. $5.00 


THE LIFE AND CORRESPONDENCE OF LODOWICK 
BRYSKETT. By Henry R. Promer anp Tom 
PEETE CRoss. 

This is a valuable compilation and contains source material 
otherwise accessible only in the British Public Record Office 
and in other collections of archives. The evidence presented 

throws light upon an important period of English history and 
upon the life of the poet Spenser. $2.00 


THE UNIVERSITY OF CHICAGO MANUSCRIPT OF THE 
“GENEALOGIA DEORUM GENTILIUM OF BOC- 

CACCIO. By Ernest H. 
The descriptive material has been prepared with great care 
not only to do justice to the Chicago manuscript but to il- 
lustrate the processes of the preparation, the writing, and the 


MILTON PAPERS. By Davip H. Srevens. 
only deeds to property owned by the Milton family that have 
been found thus far, and this study adds important details. 
~ here are also fresh studies of materials long since known - 
to Milton scholars but never studied intensively. _ $2.00 _ 


“THE UNIVERSITY OF CHICAGO PRESS 
CHICAGO ILLINOIS 


GEORGE BANTA PUBLISHING COMPANY, MENASHA, WISCONSIN 


